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In Sardegna dopo le ripetute débàcle durante le votazioni 

Adesso si parla di dimissioni 
anche nella giunta regionale 

Intanto PCI e PSI si incontrano lunedì per verificare la possibilità di inizia
tive unitarie da parte delle forze di sinistra ~ Le affermazioni di Ghinamì 

Sedute 
ogni 48 ore 

all'ÀRS 
per eleggere 
il presidente 
della Regione 

Dalla redazione 
PALERMO — Il parlamen
to siciliano terrà seduta 
ogni 48 ore. Avverrà a par
tire da mereoledì prossi
mo quando l'ARS tornerà 
a votare per il presidente 
della Regione dopo l'enne
sima fumata nera di giove
dì sera. 

La decisione di intensifi
care le sedute della presi
denza di Sala d'Ercole, an
nunciata subito dopo la 
nuova rinuncia dell'on. Ca
logero Lo Giudice, capo
gruppo della DC, eletto con 
33 voti. Per la seconda vol
ta nel giro di due settima
ne Lo Giudice ha accetta
to il penoso ruolo di pre
sidente-civetta. dichiaran
do prontamente di non po
ter accettare « perché — 
ha detto balbettando una 
giustificazione — non esi
stono ancora le condizioni 
per la formazione del go
verno ». La verità è, ovvia
mente. diversa. La DC non 
vuole dare alla Sicilia un 
governo di ampia unità, in 
grado di fronteggiare l'at
tacco delle forze conser
vatrici e mafiose, per av
viare un nuovo processo di 
sviluppo. 

E ha immediatamente 
applicato nella regione la 
politica di e preambolo». 
Prima del voto in aula e 
della sceneggiata — rinun
cia di Lo Giudice, la com
pagna Adriana Laudani, 
vice capogruppo del PCI, 
aveva duramente denun
ciato l'arretramento demo
cristiano, l'ostinata difesa 
del vecchio sistema di po
terei il rifiuto pregiudizia
le per un rilancio dell'uni
tà autonomista. Da tre me
si, per precisa responsabi
lità democristiana, c'è un 
gravissimo vuoto di dire
zione politica in Sicilia. 

La Regione é ammini
strata da un governo sen
za poteri — perché dimis
sionario —. senza un pre
sidente. perché assassina
to, da una settimana sen
za neppure l'assessore al
la Sanità, il socialista Sal
vatore Piacenti perché so
speso dalla carica di de
putato in seguito a una 
sentenza di condanna del 
pretore di Augusta. 

E ancora: senza un bi
lancio. si va avanti con 
l'esercizio provvisorio che 
tra l'altro scadrà alla fi
ne del mese. Solo ieri la 
DC ha annunciato la pri
ma riunione dei propri or
ganismi interni. 

Il segretario regionale, 
Rosario Nicoletti, ha con
vocato per lunedi pomerig
gio la direzione dei par
tito con all'ordine del gior
no un generico «esame 
della situazione politica ». 
Di fronte al prevedibile 
rischio di ulteriori parali
si dei lavori di Sala d'Er
cole, il presidente della 
Assemblea. Russo, ha per
tanto deciso di accelerare 
fl ritmo dei latori. «Non 
si tratta di una ingeren
z a — h a precisato — nel
le decisioni che spettano 
alle forze politiche e ai 
gruppi parlamentari. Ma 
di uno stimolo, oltre che 
di un auspicio, perché ta
li decisioni \ erigano adot
tate senza ulteriori indugi 
paralizzanti ». 

Russo ha espresso la 
speranza che « nei prossi
mi giorni possano matura
re le condizioni capaci di 
condurre, se non proprio 
alla definitiva soluzione 
della crisi, quanto meno 
al concreto avvio in tale 
direzione e di consentire 
quindi all'Asemblea di pro
grammare i lavori in mo
do proficuo senza dover 
ripetere — ha aggiunto — 
cicli di votazioni che ti 
concludano puntualmente 
con la rinuncia dei pre
cedenti eletti». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'Incontro tra 
le delegazioni del PCI e del 
PSI per verificare la possi
bilità di una Iniziativa po
litica unitaria delle forze di 
sinistra, In vista del supera
mento della giunta China
mi e della necessaria svolta 
nella direzione politica della 
Regione Sarda, si svolgerà 
nel pomeriggio di lunedi nel 
locali del gruppo comunista 
al consiglio regionale. 

L'Incontro era stato chie
sto con una lettera del com
pagno Gavino Angius, segre
tario regionale del PCI, al 
comitato regionale socialista. 
La crisi della Sardegna, le 
prospettive della situazione 
politica, l'Iniziativa comune 
della sinistra: questi i temi 
dell'Incontro tra i due mag
giori partiti della sinistra 
sarda. Le delegazioni uffi
ciali saranno guidate rispet
tivamente dal segretario re
gionale del nostro partito 
compagno Gavino Angius e 
dal segretario regionale del 
PSI compagno Paolo Atzeri. 

I risultati del vertice PCI 
PSI sono molto attesi, anche 
perché si ha fiducia che da 
esso scaturiscano indicazioni 
concrete e una mobilitazione 
delle forze avanzate dell'au
tonomia diretta ad un effet
tivo rinnovamento del qua
dro politico, economico e so
ciale dell'isola. 

Gli sviluppi della critica si
tuazione regionale sono se
guiti con la massima atten
zione, ed anche con forte 
preoccupazione, dell'opinione 
pubblica sarda, in particola
re dalla base dei partiti di 
sinistra. L'attività della Re
gione è praticamente para
lizzata per l'immobilismo del
la Giunta e per la sua pre

teca di far passare leggi e 
leggine a carattere clientela
re, al di fuori della program
mazione. 

Il voto negativo della leg
ge dei «comandi», con la 
quale la giunta intendeva 
imporre l'assunzione cliente
lare da parte della Regione 
di 142 dipendenti dei disclol-
ti enti mutualistici, ha an
cora messo in primo piano 
la questione della funzionali
tà dell'esecutivo e della esl-
{fenza di un superamento del-
'attuale maggioranza. 

Da più parti si afferma che 
Ghinamì deve dimettersi, 
prima che la crisi sarda pre
cipiti paurosamente. A loro 
volta i partiti che sostengo
no la giunta in carica («una 
giunta ingombrante quanto 
un cadavere nell'armadio », 
dicono i franchi tiratori, 
quando escono allo scoperto) 
devono dire cosa vogliono fa
re. come intendono muoversi, 
quale sbocco dare alla crisi. 
In altre parole, se la coali
zione DCPSI-PSDI-PRI in
tende sostenere sul serio l'at
tuale esecutivo, deve dimo
strarlo con 1 fatti, e non di
fenderlo solo a parole, quan
do si tratta di affermare che 
«in mancanza di un ricam
bio, qualche volta è utile 
mantenere In piedi 11 cada
vere». 

Lo stesso Ghinamì, rima
sto profondamente scosso 
dalle ripetute votazioni ne
gative che hanno messo In 
minoranza la sua giunta, si 
mostra pessimista e non na
sconde di essere prossimo a 
fare le valigie. «La verifi
ca — ha detto Ghinami — 
questa volta la chiede la 
giunta, anche se 1 capigrup
po della maggioranza hanno 
assicurato che 11 voto con

trario ha assunto 11 valore 
di una reazione a due leggi 
(quella sulla Istruzione pro
fessionale e la seconda sul 
personale degli enti mutua
listici) che erano state giu
dicate non perfette sotto il 
profilo tecnico». 

«Se queste assicurazioni — 
ha quindi affermato Ghina
mi — non dovessero dimo
strarsi attendibili, è eviden
te che lo non ho intenzione 
di continuare a fare da ber
saglio. Ho perciò detto alle 
forze politiche della maggio
ranza che io non intendo re
stare In chiesa a dispetto 
dei santi. Nella prossima riu
nione di giunta esporrò chia
ramente la situazione che si 
è venuta determinando dopo 
la bocciatura In consiglio del
la legge sui « comandi », per
ché si proceda ad un esame 
approfondito in cui è venuto 
a trovarsi l'esecutivo». 

Il duplice voto che ha mes
so in minoranza la giunta 
ha un carattere tecnico o 
un netto significato politi
co? Alla domanda hanno già 
risposto 1 comunisti. I sar
disti e larghi settori della 
stessa maggioranza, allorché 
hanno respinto 1 disegni 
cllentelarl e di sottogoverno 
che rientrano in un «piano 
politico di restaurazione ». 

Perciò la questione è di na
tura spiccatamente politica: 
questa giunta non sa gover
nare, o vuol governare con 1 
sistemi di sempre, respinti 
da grandi masse di lavora
tori e di popolo, come dimo
strano le lotte In corso. Una 
Giunta che paralizza l'atti
vità della Regione non può 
restare al suo posto: deve 
andarsene, nell'Interesse del
la intera collettività sarda. 

g. p. 

L'ultimatum scade lunedì 

Ora i terremotati 
devono sloggiare 

anche dall'albergo 
La notizia data dal sindaco de di Pat
ti — I ritardi dell'amministrazione 

Nostro servizio 
PATTI (Messina) — L'ulti
matum scade lunedi prossi
mo. Entro quel giorno, infat
ti, le oltre duecento persone 
che dal 16 aprile '78, giorno 
in cui in tutta la fascia tir
renica della provincia di Mes
sina si abbattè un sisma di 
forte intensità, abitano in al
bergo, dovranno sloggiare. A 
meno che non vogliano re
stare a proprie spese. E' 
stato lo stesso sindaco di Pat
ti. l'avvocato Nino Trifilò. 
che capeggia un monocolore 
tutto democristiano, a dare 
la notizia a questi terremo
tati. 

Il motivo, afferma il sinda
co di Patti, è dato dal fatto 
che il ministero dell'Interno 
e l'assessorato regionale agli 
enti locali non hanno fatto 
pervenire i fondi necessari 
per adempiere integralmente 
agli impegni che TECA --
l'Ente comunale di assistenza 
ora disciolto — prese a suo 
tempo, con i proprietari di due 
hotels. Inoltre Stato e Regio
ne — ha aggiunto Trifilò — 
non sono intenzionati a stan
ziare ulteriori somme per il 
futuro. 

Fin qui le giustificazio
ni portate avanti dal sindaco 
democristiano di Patti per 
questo sfratto di indubbia gra
vità, che lascia oltre duecen
to persone senza un tetto. In 
realtà. Trifilò si dimentica di 
autodenunziare i ritardi con 
cui la sua amministrazione ha 
affrontato il dopo-terremoto. 
che proprio qui. nella città 
tirrenica, è stato particolar
mente caldo. 

In questi due anni, infatti, 
numerose sono state le mani
festazioni di massa contro i 
ritardi accumulati dalla giun
ta democristiana. Al pari di 
Sinagra, Brolo, Piraino, Fi-
carra. Ucria, Comuni che han
no pagato un alto prezzo alle 
terribili scosse di terremoto 
del 16 aprle '78, Patti è in so
stanza all'anno zero, per il 
capitolo ricostruzione, men
tre i disagi delle popolazioni 
aumentano. Si è ancora al
l'esame dei progetti ed in 
qualche centro, amministra
to dalla DC. addirittura i fon
di sono bloccati, in attesa di 
essere messi in circolazione 
quando sarà tempo di rinno
vo dei consigli comunali. 

L'unica eccezione a questo 
sfascio del dopo-terremoto è 
la giunta di sinistra di S. An
gelo di Brolo, obiettivo in pas
sato di attacchi rabbiosi dì 
democristiani e fascisti. Un 
risultato importante è stato 
raggiunto: il contributo che 
lo Stato, attraverso la Regio
ne. ha destinato direttamente 
ai Comuni, in base alle sti
me del Genio Civile, è stato 
erogato. Sono numerose le fa
miglie, soprattutto quello che 
vivono nelle decine e decine 
di frazioni intorno a S. Ange
lo, ad abitare nelle vecchie 
case, rimesse a tempo di re
cord in sesto. Purtroppo l'e
sempio dell' amministrazione 
di sinistra di S. Angelo resta 
solo un caso a sé. nella ma
rea di ritardi accumulati dal
le amministrazioni « bianche » 
di questa zona. 

e. r. 

Per la base militare nella penisola del Sinis 

Turismo e agricoltura 
e non campi «off limits» 
(almeno per il momento) 
La questione riesaminata dalla commissione paritetica 

Nostro servizio ' 
ORISTANO — La base militare nella penisola del SinU non si farà, almeno per II 
momento. La questione sarà riesaminata alla commissiona regionale paritetica (un comi
tato di militari e civili presso la Regione). In ogni modo viene accolta la richiesta del com
pagni Gianfranco Macciotta e Salvatore Sanna, membri della commissione, che avevano in
viato una lettera al presidente della Regione. La decisione di rinviare la « questione del 
Sinis » è scaturita da un vertice, convocato dal prefetto di Oristano sotto la pressione delle 

A Reggio Calabria convegno regionale della CGIL sulla programmazione mancata 

Una storia a «pacchetti » per l'inganno Gioia Tauro 
Le proposte per una diversa qualità dello sviluppo - Le relazioni di Luisa Zappella, Paolo Leon, Carlo Do-
nolo e di Karrer - I compiti dell'organizzazione sindacale nel Mezzogiorno - Le conclusioni di Agostino Marianetti 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Con
vocato dagli istituti di ricer
che economiche e sociali del
la CGIL nazionale calabrese, 
si è svolto a Reggio Calabria 
un convegno regionale sul te
ma « La programmazione 
mancata, il caso Gioia Tauro. 
Ipotesi e proposte per una. 
diversa qualità dello svilup
po ». I lavori, presieduti da 
Giuliano Amato, presidente 
dell'IRES nazionale della 
CGIL, sono stati introdotti 
da Catanzariti, responsabile 
regionale del centro studi 
CGIL, cui hanno fatto se
guito le relazioni di Luisa 
Zappella. dell'IRES; Paolo 
Leon dell'Università di Vene
zia: Carlo Donolo dell'Univer
sità di Salerno: Karrer, dell' 
università di Roma. -

Queste relazioni hanno af
frontato e sviluppato, da di
versi punti di vista, il tema 
al centro del convegno. Ca
tanzariti. introducendo, ha 
fatto un rapido esame della 
situazione economica cala
brese. e ha spiegato il carat
tere emblematico di program
mazione mancata insito nel 
caso Gioia Tauro. Luisa Zap
pella, nella sua relazione, ha 
poi fatto la storia di onesta 
vicenda, e ha tratto alcune 
considerazioni dall'esame dei 
projretti per Gioia Tauro. La 
prima di oueste considerazio
ni è quella di una perfetta 

logie* dell'intervento di e-
mergenza presente nell'inter
vento pubblico, che presup
pone una rapida soluzione dei 
gravi problemi economici ed 
occupazionali, alimentando 
cosi aspettative di soluzioni 
immediate, senza preoccupar
si né dell'efficacia dell'inter
vento, né a coinvolgere le 
forze sociali locali a una par
tecipazione al processo di tra
sformazione. 

Inoltre, le molteplici azio
ni poste in essere, spesso, si 
muovono in un quadro di 
sconnessioni reciproche, in 

mancanza di punti unitari di 
riferimento programmatico. 
D'altro canto, il quadro delle 
incoerenze non riguarda solo 
l'intersecarsi delle azioni di 
diversi soggetti: nella stessa 
Cassa per il Mezzogiorno, cia
scun progetto infatti si muo
ve indipendentemente dagli 
altri. L'unico progetto che ri
sponde al concetto di svilup
po sembra essere quello di 
utilizzazione multipla delle 
acque. Queste sconnessioni 
degli interventi, dei singoli 
soggetti e delle istituzioni, 
indicano — ha affermato Pao

lo Leon — una precisa volon
tà di emarginare il Sud dalla 
politica economica nazionale. 

Il sindacato deve rendersi 
conto che occorre program
mare per soggetti, se si vo
gliono orientare le scelte: en
trare dentro i conflitti inter
ni alle istituzioni e favorire 
gli obiettivi dell'espansione al 
sud. La storia di Gioia Tau
ro — ha poi affermato Otta
viano Del Turco, segretario 
nazionale FLM — è la sto
ria di un lungo imbroglio per
petrato dal governo per dieci 

lunghi anni contro 1 calabresi 
e il sindacato. 

Dal pacchetto «Colombo» 
al pacchetto Di Giesi l'imbro
glio continua. Tutte le ipo
tesi sostitutive sono ancora 
sulla carta, affidate agli e-
venti. Il professor Karrer ha 
poi posto il problema di un 
processo di pianificazione in- - ha a che fare con il ruolo che 
tegrata, un rapporto In so
stanza tra la programmazio
ne dal basso e il programma 
integrato. Un rapporto tra 
territorio e interventi: un'idea 
di sviluppo programmato all' 
Interno del quale si muovono 

Vecchie tesi 
e nuove bugie 

Piero Ardenti, riferendoti ad un'intervista che il compa
gno Franco Ambrogio ha concesso alla «Gazzetta del Sud», 
ripropone la vecchia tesi di una presunta divisione aWin-
terno del gruppo dirigente calabrese del PCI. 

Questa divisione si manifesterebbe sulla questione dei 
rapporti tra comunisti e socialisti. Ci sarebbero, in sostan
za, lo schema caro ad Ardenti, i fautori dell'unità détta sini
stra e coloro i quali, invece, vorrebbero ostacolarla. E" que
sto, come altre volte abbiamo ribadito, un modo artificioso 
di valutare le posizioni che si esprimono nel PCI. La politica 
deWunità della sinistra in Calabria non i una prerogativa 
di una parte, ma di tutto il PCI. 

La necessità di lavorare al superamento delle divisioni 

ed alla instaurazione dì un rapporto positivo tra i due par
titi della sinistra, come condizione per dare subito una ri
sposta positiva ad un processo di deterioraménto detta si
tuazione regionale che sta assumendo, proprio in questi 
giorni, livelli di vera e propria degenerazione, è una neces
sità che tutto il PCI pone a base della sua politica. 

Non possono esservi, né vi sono su questo punto orienta
menti diversi nel gruppo dirigente calabrese del PCI. E" que
sta esigenza che, al di là delle forzature interpretative, pone 
il compagno Franco Ambrogio quando afferma la necessità 
che si aggreghi in Calabria un nuovo schieramento di go
verno in cui «le forze socialiste e comuniste possono essere 
le forze fondamentali». 

Il problema vero che si pone oggi, dobbiamo dirlo franca
mente a Piero Ardenti, è di non introdurre nel dibattito po
litico calabrese elementi artificiosi. La esigenza di liquidare 
il centro-sinistra, di liberare la Calabria da questa giunta 
regionale, dai vari assessori Pula, sono le vere necessità che 
si pongono neWimmsdiato. 

Non si può rinviare a dopo le elezioni ciò che è neces
sario fare subito di fronte ai segni di sgretolamento che 
le ultime vicende, ESAC compresa, impongono. 

A Potenza uno scandalo nello scandalo per il presidente del Banco di Pescopagano 

Tre miliardi dall'Italcasse e per il fisco è un pezzente 
Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Non è per nulla 
necessario che imperversino 
le proverbiali nevicate per
ché alcuni paesi delle mon
tagne abruzzesi restino iso
lati. Basta molto meno: 
l'incuria dei pubblici poteri 
e le contraddizioni della DC. 
ET accaduto a quattro pae
sini dell'alto Sangro (Civi
ta Luparella, Fallo, Gambe-
rale, Pizzoferrato), dove da 
martedì 19 febbraio chi non 
dispone di un'automobile pri
vata è praticamente isolato 
dal resto del monda 

Non è per la verità che 
prima i malcapitati cittadi
ni stessero molto meglio: 
per raggiungere il capoluo
go della provincia Chiesi, 
da Pizzoferrato ci volevano 
circa cinque ore e mezzo. 
Vere e proprie traverse tran
soceaniche. dunque, rese 
sempre più necessarie dalla 
soppressione degli uffici fi
nanziari nel capoluofo del 
circondario (Villa Santa 
Maria). 

A fornire questo antidilu
viano servizio era. Ano ap
punto al 18 scono, una dit
ta privata. Il titolare della 
quale dice di trovarsi in gra
vi difficoltà economiche, con 

Senza trasporti quattro paesi del Sangro 

Fuori dal mondo 
se non hai l'auto 

grave rischio per i dipen
denti che, a differenza del
la maggiore parte dei loro 
colleghi delle altre società, 
non sono stati e regionalizza
ti ». 

E i cittadini? Dopo le pro
teste degli enti locali, si so
no recati in delegazione al
la Regione. L'assessore de 
ai trasporti Novello (quello 

Lutto 
CAMPOBASSO — Si sono 
svolti ieri a Campobasso i 
funerali di Emma Brianza, 
madre del compagno Andrea 
Oianfagna, segretario gene
rale della FILIA nazionale. 
Al compagno Andrea e alla 
famiglia Oianfagna cosi du
ramente colpiti, le condcglian-
ze del comunisti molisani e 
della redazione de l'Unità. 

che in televisione dice le 
bugie sull'amministrazione 
democratica del Comune di 
Paglieta) non li ha nemme
no ricevuti, Un funzionario 
ha fatto solo sapere che la 
questione non riguarda più 
la Regione, la quale ha pre
disposto l'assorbimento del
la ditta privata in questione 
nella società che gestisce la 
Ferrovia Sangritana, che il 
benestare a questa opera
zione dovrà venire dal mini
stero dei Trasporti. E cosi 
lo scudo crociato continua ad 
essere ambiguo: a Roma (al 
ministero) dice che la San
gritana deve essere sop
pressa per un lunghissimo 
tratto, in Abruzzo si strac
cia le vesti In difesa della 
utilità e della necessità del
la Ferrovia Sangritana. 

Nando Cianci 

POTENZA — La vicenda del-
l'Italcasse ha posto interroga
tivi ed attese anche a Poten
za. E non poteva essere al
trimenti per il fatto che l'ex 
proprietario della Siderurgica 
Lucana e presidente del Ban
co di Pescopagano Faustino 
Somma è stato arrestato. In 
una nota del comitato citta
dino si afferma che i cittadi
ni conoscono quanto l'espo
nente industriale rappresenti 
nel mondo economico e poli
tico locale e conoscono la f i-
cenda fallimentare dell'azien
da per cui egli ottenne dall'I
talcasse un mutuo, mai resti
tuito, di oltre tre miliardi. 

Solo gli operai hanno paga
to per il fallimento, mentre il 
proprietario, sindaco demo
cristiano di Vaglio, si «tuffa
va» in altre grosse operazioni 
commerciali e finanziarie. Se 
corrispondono al vero le voci 
cne circolano in diversi am
bienti cittadini, riportate tra 
l'altro da alcuni quotidiani, si 
tratta di una vicenda scanda
losa che giunge al grottesco 
/*on la dichiarazione dei red
diti prodotta a Potenza nel 

'76 dal Somma, per un totale 
lordo di poco superiore ai 
diciotto milioni. 

I comunisti e le forze sin
dacali hanno da anni chiesto 
che il Comune facesse la sua 
parte nella lotta alle evasioni 
fiscali. La costituzione del 
consiglio tributario in seno al 
consiglio comunale è stata — 
sottolinea il documento del 
PCI — im atto puramente 
formale, privo della volontà 
di offrire segni positivi ai 
cittadini che hanno sotto gli 
occhi, quotidianamente, tali 
situazioni scandalose. Il Co
mune rinuncia cosi a svolge
re il ruolo che gli compete 
quale ente più vicino alla vi
ta dei cittadini e di ogni la
voratore. E' stato accantona
to. da parte della Demoorazia 
cristiana, il problema dell'a
nagrafe tributaria e della 
costituzione di organismi 
democratici per combattere 
l'evasione fiscale. 

I comunisti ritengono che 
al riproponga con urgenza 
l'esienza che il Comune pro
muova indagini sul «caso» 
Somma. 

legati tra loro, gli interventi 
settoriali. Quali perciò, i com
piti del sindacato nel sud? 
Quali le sue difficoltà attuali? 
Su questi interrogativi si è 
soffermato Carlo Donolo af
fermando che c'è oggi una cri
si di rappresentatività del 
sindacato. Questa situazione 

il sindacato è stato portato 
ad assumere dalla sua stes
sa crescita degli anni sessan
ta e per il nascere di isti
tuzioni nuove, quali le re
gioni. 

Il sindacato pertanto si è 
trovato a farsi carico di una 
serie di interessi sociali, as
solvendo cosi ad una funzio
ne assistenziale e di supplen
za alle istituzioni. Sono cosi 
venuti meno — ha continua
to Donolo — gli obiettivi di 
strategia più complessiva e la 
funzione del sindacato si è 
risolta In una serie di ver
tenze locali portate avanti 
in questi anni senza tanti suc
cessi. Il problema per il sin
dacato è perciò quello di evi
tare di ricadere in una logica 
dell'emergenza, ma assumere 
sempre più un'ottica program
matori a. 

Prima delle conclusioni di 
Agostino Marianetti, segreta
rio generale aggiunto della 
CGIL, vi sono stati nume
rosi altri interventi, tra cui 
quelli di Di Loreto, della 
Casmez, Hermelin e Cuffaro 
dell'IRES, Tripodi, sindaco di 
Polistena, Menniti, responsa
bile energia CGIL, Garofalo, 
della segreteria regionale 
CGIL, Fantò segretario pro
vinciale del PCI, Matteucci. 
del sindacato nazionale tra
sporti. , 

Concludendo Marianetti ha 
affermato che per quanto ri
guarda i problemi di politica 
economica che stanno oggi 
dinanzi al sindacato, occor
rerà certo andare, per le mo
dificazioni intervenute nella 
realtà, a delle revisioni della 
piattaforma dell'Etra, ma che 
comunque l'ispirazione di fon
do della linea rimane oggi 
quanto mai valida. Sulla si
tuazione economica della Ca
labria, Marianetti ha osser
vato che scarsi sono stati i 
risultati ottenuti, dalle lotte 
di questi anni dal sindacato 
calabrese e nazionale. Una 
delle ragioni è che queste lot
te egli ha affermato si sono 
fatte su obiettivi improvvisa
ti da altri. 

Cosi è stato per 1 vecchi 
pacchetti (Colombo) cosi ri
schia di essere per i nuovi 
pacchettini (Di Giesi). Inol
tre hanno pesato due circo
stanze specifiche: la prima 
è stata l'assenza di un ruolo 

Erogrammatorio e progettua-
t della Regione; la seconda 

l'inidoneità degli indirizzi del
le partecipazioni statali, del
la Cassa del Mezzogiorno. 

Occorre perciò per far cre
scere obiettivi e progetti nel 
territorio calabrese, per piega
re. attraverso la lotta del 
complesso del movimento sin
dacale. gli strumenti dell'In
tervento pubblico alla loro 
realizzazione. 

lotte popolari. Hanno parte-
cito alla riunione i rappre
sentanti dei partiti e delle 
amministrazioni comunali, 
con alti ufficiali dell'Aero
nautica militare. 

Le popolazioni, 1 Comuni, 1 
partiti democratici, in pri
mo luogo il PCI, hanni vinto 
una prima imoortante bai. 
taglia. La stazione radar mi
litare non si farà. La zona, 
l'ampio territorio della peni
sola del Sinis, potrà avere 
un destino diverso: pesca, tu
rismo, agricoltura, sviluppo 
economico, e non campi reti
colati «off limits». 

Intanto vi sono da regi
strare le prime reazioni: tut
te soddisfatte, n segretario 
della Federazione del PCI di 
Oristano, compagno Umber
to Cocco, critica il compor
tamento-tenuto del presiden
te della giunta regionale Ghi
nami. 
' «H presidente della giun

ta — sostiene il compagno 
Cocco — su tutto il problema 
delle servitù militari in Si
nis non si è mosso certa
mente per fare gli interessi 
delle popolazioni della zona. 
Si è preoccupato soltanto del
le reazioni oesagerate» che 
si sarebbero avute dopo l'an
nuncio di requisizione dei 
terreni. In fondo, secondo 
l'on. Ghinamì, l'insediamen
to nel Sinis qualche "bene
ficio" lo avrebbe portata Ma 
non spiegava quale». 

«Infatti — oonUnua Coc
co — i "benefici" del radar 
militare nel Sinis sarebbe
ro stati: l'espressione di al
cune decine di ettari per la 
installazione degli impianti 
Non solo. Attorno agli im
pianti ci sarebbe stato il vin
colo per oltre 700 ettari. In
somma, attorno al radar il 
campo doveva essere sgom
bro. Non si poteva né edifi
care. né lavorare, né coltiva
re e nemmeno prendere il 
sole. Quindi una fetta della 

penisola rimaneva completa
mente interdetta all'uso civi
le e pubblico, in una zona 
£ à gravata da servitù nuli-

ri». 
«La nostra convinzione — 

dice ancora il compagno Coc
co — è che l'allargomento 
del territorio soggetto a ser
vitù militare compromette le 
prospettive di sviluppo del
la provincia di Oristano, ar
retrata e depressa. Con 1» 
pratica dell'imposizione dei 
vincoli, vengono soprattutto 
offesi e danneggiati i prota
gonisti della lotta per 11 rin
novamento della rinascita, in
nanzi tutto le autonomie lo
cali». 

«Siamo riusciti a evita» 
re l'ennesima servitù grazie 
al comportamento fermo e de
ciso delle popolazioni, dei 
Comuni, delle forze politi
che, non certamente ha gio
vato 11 tentativo di minlmiz-
sare delle autorità regiona
li ». « E' il segno — conclude 
11 segretario della Federazio
ne comunista — non solo 
della passività della giunta 
Ghinami di fronte alla pre
potenza militare, ma anche 
della corresponsabilità dell' 
esecutivo regionale nel pro
gressivo allargamento delle 
aree soggette a servitù mili
tari». 

Questo pomeriggio a Ca
brai si svolge una manife
stazione provinciale indetta 
dal PCI e dalla FGCI per la 
pace e contro le servitù mi
litari. Le donne saranno le 
protagoniste. « Ogni donna 
una voce di pace»: questa 
la parola d'ordine dell'Incon
tro. L*8 marzo a Cabras, co
me in tutta la provincia di 
Oristano, si tiene all'insegna 
dell'impegno comune per la 
pace, parola che qui signifi
ca anche «no ad altre servi
tù». 

a. ITI» 

Silvana Curulll 

Alla Fiat di Termoli 

Padre di dieci figli, 
operaio modello 

ma zingaro: licenziato 
TERMOLI — Antonio Cirel-
li. 40 anni, zingaro, padre 
di dieci figli, di Santa Cro
ce di Magliai», dopo tanti 
sacrifici era stato assunto 
alla Fiat di Termoli come 
operaio fl 12 febbraio. La 
sua esperienza di lavoro 
però è finita dopo dodici 
giorni. L'azienda torinese 
lo ha licenziato con la mo
tivazione che «non ha su
perato fl periodo di pro
va ». « Produceva più di 
ogni altro — dicono i com
pagni di lavoro — non si 
fermava nemmeno duran
te la sosta, perché voleva 
dimostrare che ncn era ve
ro che gli zingari non sono 
abituati a lavorare». 

I guaì per il Cirefli sono 
iniziati subito, appena en
trato nell'azienda. Già al 
quinto giorno gli era stato 
imposto di cambiare repar
to senza nessuna motiva
zione. Poi. al dodicesimo 
giorno, l'annuncio del licen
ziamento. Gli operai del 
suo reparto, sia del primo 
che del secondo turno, so
no scesi subito in sciopero. 

ma l'azienda non ha volu
to sapere di riassumerlo. 
La FLM a questo punto 
ha chiesto un incontro con 
il capo del personale, dot
tor Piero Sacco. Nell'incon
tro. dopo una lunga discus
sione. la Fiat ba fatto sa
pere che il Cirelli non po
teva essere riassunto in 
quello stabilimento. Al 
massimo era dispost? ?d 
assumere fl primogenito • 
la moglie, oppure a luei--
care la possibilità di far 
assumere il lavoratore in 
un cantiere edile. 
Ma l'azienda sapeva che 

il primo figlio del Cirelli 
era una ragazza e che mai . 
in una famiglia di zingari 
si accetterebbe di mandar
la a lavorare. Dunque, la 
Fiat si è liberata di un 
lavoratore non perché era 
assenteista in fabbrica, ma 
perché zingaro. Ora si at
tende che sul caso si pro
nunci il pretore e qui 
l'azienda torinese rhissà 
se potrà ancora dire che il 
Cirelli «non ha superato 
fl periodo di prova ». 


